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Scheda informativa sulle caratteristiche idrologiche delle acque marino costiere:
17 e 19 aprile 2012 .

A cura dell’OAA con la 
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e CRMA

I grafici della temperatura, salinità, ossigeno 
disciolto e clorofilla a rappresentano i dati relativi 
alle stazioni di monitoraggio. I profili verticali si 
riferiscono alle tre stazioni cerchiate.

AREA MARINA A B C

Temperatura (°C) 11.92 12.59 12.97

Salinità (PSU) 37.34 36.25 35.33

pH 8.23 8.21 8.24

Ossigeno (%) 102.1 102.3 101.9

Clorofilla a (µg/l) 0.6 0.6 0.7

Valori medi superficiali dell'acqua

In aprile, la temperatura media superficiale increm enta di 3.5°C 
rispetto a quella di marzo e si presenta paragonabi le a quella 
della serie storica (1998-2011), temperature minime  di 9.5°C si 
registrano a profondità superiori a 20m. La salinità media 
superficiale, rispetto al mese precedente, decremen ta di 0.4 psu
per effetto dei poco marcati apporti fluviali ma pe rmane più
elevata di 0.5 psu nel confronto con il valore della  serie storica, 
valori di 38.0-38.2 psu si misurano oltre i 18m di p rofondità
nell’area più orientale del bacino. L’ossigeno disci olto è in 
leggera sovrasaturazione su tutta la colonna d’acqua  e si 
presenta in leggera sottosaturazione solamente in p rossimità
del fondale marino nell’area a maggiore batimetria.  La 
concentrazione di clorofilla a si mantiene scarsa con un leggero 
incremento in prossimità del fondale marino.



A fine febbraio, lungo il litorale friulano 

sono stati ritrovati cefali  morti 

soprattutto sul fondale al largo di Grado, 

ed esemplari di gronghi spiaggiati sul 

litorale lignanese, già in via di 

degradazione. Le immersioni subacquee 

effettuate nell’Area Marina Protetta di 

Miramare hanno rivelato, nel mese di 

marzo, la notevole presenza di ricci 

morti e sbiancati e di anemoni marini 

(Anemonia sulcata) con i tentacoli 

completamente richiusi all’interno della 

suola pedale. Le specie epibentoniche

ed i pesci quali blennidi e gobidi hanno 

manifestato sintomi di intorpidimento 

dovuti alla bassa temperatura. E’

probabile, invece, che gli organismi 

bentonici che vivono infossati nel 

sedimento non siano stati 

particolarmente colpiti dalle acque 

fredde dei fondali del Golfo di Trieste. 

Effetto dell’evento di freddo intenso di febbraio sugli organismi 

marini

Il repentino raffreddamento del mare, con una diminuzione della 

temperatura di oltre 5°C in pochi giorni, ha causando la moria di alcune 

specie particolarmente sensibili. Inizialmente, è stata osservata una 

moria di pesci, soprattutto mormore, ma anche ombrine e pagelli,

lungo le banchine e i moli del porto di Trieste.

Anemonia viridis (anemone) con i 
tentacoli richiusi all’ interno della 
suola pedale a causa della bassa 
temperatura. Foto Lisa Faresi

Sphaerechinus granularis (riccio) 
in forte stato di stress dovuto alla 
bassa temperatura. Foto Lisa 
Faresi


